
 

 

 

OGGETTO: Ulteriori misure in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 – Ordinanza ai sensi dell’art.32, 

comma 3, della legge 23 dicembre 1978 n.833 – Acquisto Test Rapidi per la 

ricerca degli anticorpi anti-Covid19. 

 

I L  S I N D A C O 

Visto l’art. 32 della Costituzione; 

Vista la Legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica in 

particolare, l’art. 32. che dispone “…sono emesse dal Presidente della Giunta  

Regionale e dal Sindaco ordinanze di carattere contingibile ed urgente (….) con 

efficacia estesa al territorio comunale”; 

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31/01/2020 con la quale è stato 

dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 

rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili; 

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8 marzo 2020, che 

prevede ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

revocando, contestualmente i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° 

marzo e del 4 marzo 2020; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020, mediante il 

quale le misure, di cui all’art.1 del DPCM dell’8 marzo 2020, sono estese all’intero 

territorio nazionale sino al 3 aprile 2020; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11 marzo 2020, avente ad 

oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 

Visto il Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, “ Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” pubblicato in Gazzetta ufficiale 

Serie Generale n.70 del 17/03/2020; 
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Visto il Decreto Legge 25 marzo 2020, n.19, in cui si stabiliscono ulteriori “Misure 

urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19″ inasprendo le 

sanzioni ed i controlli; 

Richiamate tutte le Ordinanze del Presidente della Regione Campania, non ultima n. 

23 del 25 marzo 2020 “Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID- 2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 

23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica.- Proroga delle misure 

urgenti di prevenzione del rischio di contagi di cui all’ordinanza n.15/2020 e relativo 

chiarimento.”; 

Richiamate tutte le proprie ordinanze in merito alle misure di contenimento 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

Atteso che: 

– che sul territorio comunale si sono già verificati casi accertati di COVID-19; 

– che il Comune di Parete è confinante con il popoloso comune di Giugliano in 

Campania, nel quale sono già stati registrati ben 47 casi di positività al corona virus, 

con 2 decessi segnalati dall’ASL territorialmente competente; 

Considerato che gli esiti del tampone faringeo vengono resi noti dalle competenti 

autorità sanitarie a distanza di oltre sette giorni rispetto alla data di effettuazione dello 

stesso, determinando un potenziale rischio di diffusione dell’epidemia e un 

aggravamento delle condizioni di soggetti apparentemente asintomatici; 

Ritenuto di dover provvedere ad una campagna di tamponi in grado di isolare con 

rapidità i casi positivi, predisporre gli isolamenti nella struttura dedicata e consentire  

di spezzare la catena del contagio, abbattendo il numero dei nuovi positivi al Covid- 

19; 

Preso atto altresì che nel corso della riunione del C.O.C. del 08.04.2020, è stata 

unanimemente rilevata la necessità e l’urgenza di adottare apposite misure 

precauzionali a tutela della salute dei cittadini che risiedono sul territorio comunale in 

particolare sottoponendo a Test in Vitro Veloce seguenti categorie di persone: 

a) i soggetti potenzialmente collegati ad un cluster o comunque esposti a contagio 

(contatti familiari, lavorativi o sociali/occasionali di casi sospetti o confermati) che 

sono stati o possono essere stati a contatto con un caso confermato o probabile di 

COVID-19, focalizzando la ricerca degli stessi con particolare attenzione alle 48 ore 

precedenti l’insorgenza dei sintomi fino al momento della diagnosi e dell’isolamento 

del caso; 
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b) il personale del Servizio Sanitario Regionale, i medici di medicina generale (medici 

di famiglia), i pediatra di libera scelta, i farmacisti, gli operatori delle strutture per non 

autosufficienti, disabili e anziani; 

c) alcune categorie di lavoratori dei “Servizi Essenziali” con priorità verso quelli con 

maggiore contatto con la popolazione generale, iniziando pertanto con gli addetti alle 

casse dei supermercati e negozi alimentari e la cui attività non è sospesa, Vigili del 

Fuoco e Forze dell’Ordine, volontari della protezione civile e altri enti del terzo settore 

impiegati in attività di aiuto alle persone e alle famiglie, con possibilità di ampliamento 

al variare dello scenario epidemiologico; 

d) i soggetti rientrati sul territorio comunale e loro familiari e/o contatti; 

Dato atto che in merito sono stati interpellati anche i medici di famiglia di Parete, 

nonché i componenti della Consulta Sanità dell’ente;  

Considerato che i test in vitro rappresentano, al momento, uno strumento 

diagnostico professionale medico certificato presso il Ministero della Salute, rapido e 

veloce, per la ricerca degli anticorpi anti-Covid19, fermo restando che: 

– l’attività di test rapido non è in contrasto con le attività diagnostiche previste dai 

protocolli ufficiali, ai quali è necessario sempre attenersi come stabilito dal ministero 

della Salute e dall’ISS per quanto riguarda l’accertamento diagnostico per COVID-19; 

– l’implementazione del test rapido è da intendersi quale supporto aggiuntivo, ai 

protocolli diagnostici ufficiali, e come elemento di tutela della popolazione locale; 

Ribadito che i test rappresentano un alleato preliminare al tampone ed è attendibile 

al 97% e servono da screening preventivo (attraverso un’analisi del sangue) utilissimo 

nella lotta contro il tempo per arginare i contagi; 

Riaffermato, dunque, che i test non sono né alternativi né sostitutivi del cosiddetto 

“tampone” ma possono fornire in determinati casi (eventuale positività del paziente) 

dei risultati non certi ma altamente probabili, importantissimi nella prima fase della 

gestione dell’emergenza pratici 

Precisato che il test di cui sopra deve essere effettuato garantendo la privacy di tutti  

i soggetti interessati; 

Ritenuti sussistenti i presupposti di fatto e diritto necessari a procedere con lo 

strumento dell’ordinanza per emergenza sanitaria e di igiene pubblica a carattere 

esclusivamente locale” di cui all’art.50, c.5, del D.Lgs 267/2000; 

Ritenuta la propria competenza quale rappresentante della Comunità Locale e 

Autorità Sanitaria Locale ai sensi del D. lgs 267/2000 che dispone “in caso di 

emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le 

ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal Sindaco, quale rappresentante della 
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Comunità locale”; 

Visto 32, comma 3, della Legge 23.12.1978 n. 833; 

Visto il D.Lgs. 267/00; 

Sentiti il C.O.C., la Consulta Sanità del Comune di Parete e i medici di famiglia; 

O R D I N A 

al Responsabile dell’Area Welfare, dott. Domenico Pezone, di: 

– individuare mediante indagine speditiva da effettuarsi anche in via telefonica o 

telematica, una struttura sanitaria che si impegni alla fornitura e alla  

somministrazione dei test rapidi per la ricerca degli anticorpi anti-Covid19, strumento 

diagnostico professionale medico certificato presso il Ministero della Salute e fornire i 

relativi risultati all’ASL Caserta – D.S. 19 ed al Comune di Parete, oltre che 

all’interessato; 

– stipulare apposita convenzione con la struttura sanitaria individuata; 

– predisporre apposita liberatoria, sotto forma di dichiarazione, che tutti i soggetti che 

saranno sottoposti ai test Rapidi per la ricerca degli anticorpi anti-Covid19, dovranno 

sottoscrivere prima della somministrazione, 

DISPONE 

i cittadini residenti o dimoranti sul territorio comunale appartenenti alle categorie a), 

b), c), d), saranno sottoposti, previo rilascio di consenso informato e di liberatoria, al 

TEST IN VITRO VELOCE al fine di svolgere la indagine epidemiologica di cui in 

premessa. 

La presente ordinanza viene trasmessa all’ASL Caserta – D.S. 19 e al Prefetto di 

Caserta. 

Il presente provvedimento sia pubblicato all’albo pretorio on line nonché sul sito 

ufficiale dell’Ente. 

 
Dalla residenza municipale, il 09 aprile 2020. 

 

IL SINDACO 

(Arch. Vito Luigi PELLEGRINO) 

copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo 

l’articolo 3 del D.lgs 39/1993 e l’articolo 3 bis, comma 4 bis del Codice dell’amministrazione digitale 
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